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	 Alle ore 9 con la Celebrazione eucaristica, 
presieduta da P. Joachim Rego, Superiore 
Generale, è iniziato il XVI Sinodo della 
Congregazione. Si è pregato per il dono dello 
Spirito perché questi giorni siano di fraternità, di 
discernimento e di motivazione per la nostra vita 
e la nostra missione. Seguendo la Liturgia della 
XIV Domenica del Tempo Ordinario, in particolare 

il testo evangelico di San Luca (15,1-32),vengono 
indicati gli atteggiamenti di coloro che ascoltano 
Gesù, a volte confrontati tra loro, e lo sguardo di 
Dio che Gesù ci offre: amante di tutta la vita nella 
sua dignità di “tesoro migliore” da accogliere, 
difendere e promuovere. 
	 Papa Francesco è anche testimone di 
questi atteggiamenti di misericordia, esigendo 

giustizia e rispetto per tutti, prolungando 
l’atteggiamento compassionevole dell’amore che 
ricrea e rinnova guarendo e confortando.

	 Proseguendo con l’insegnamento della 
Parola proclamata, siamo stati invitati ad 
accogliere la celebrazione del Sinodo come dono 
dello Spirito aperto alle viscere della misericordia 

di Dio che suscita l’accoglienza dei fratelli e il 
servizio sincero e discreto. Inoltre, siamo stati 
invitati ad un sano atteggiamento di ascolto e 
di collaborazione  sinodale  con il desiderio di 
animare, rinnovare e ricreare la nostra missione 
nel contesto della gratitudine, della profezia e 
della speranza. 
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	 Dopo la comunione, ciascuno dei sinodali 
è stato invitato ad esprimere con una parola, dopo 
averla scritta su un piccolo cartone, le proprie 
speranze all’inizio di questo incontro. Questi sono 
stati collocati nell’aula sinodale come riferimento 
che accompagna questi giorni.

	 Al termine dell’Eucaristia, già nell’aula 
sinodale, è iniziata la prima sessione. Innanzitutto, 
P. Marco Pasquali ha presentato lo strumento 
digitale che faciliterà i lavori del Sinodo. Poi il P. 
Generale ha invocato nuovamente il dono dello 
Spirito e P. Ciro Benedettini, moderatore di questa 
prima giornata, ha indicato le diverse procedure 
per designare i servizi: segretario, CCC, scrutatori, 
approvazione dell’ordine del giorno e del manuale 
procedurale.

	 Infine, la CCC è stata costituita con tre 
membri eletti dall’Assemblea sinodale.

	 Dopo pranzo, i lavori sono ripresi in Aula 
con la presentazione della Relazione del P. 
Generale.  La sua relazione ha tracciato i grandi 
eventi della vita della Congregazione a partire 
dalla celebrazione del 47° Capitolo Generale, il 
Giubileo della Congregazione attorno al motto: 
Rinnovare la Missione. Il quadro generale è stato 
l’appello alla sinodalità in cui è coinvolto l’essere e 
il fare della Chiesa. Menzione dettagliata ha avuto 
la pandemia del covid-19 come una sfida che ci 
ha coinvolto dando vita a una nuova realtà di 
interdipendenza fatta di solidarietà e comunione 
come nuovo modo di essere, essere e conoscere 
noi stessi come inviati. 



	 Anche nella sua relazione il P. Generale ha sottolineato alcune delle preoccupazioni del 
Consiglio Generale: l’armonizzazione della vita comunitaria e del ministero pastorale, la formazione 
dei formatori, i processi di accompagnamento, le sfide vocazionali...

	 Dopo la sua presentazione e una breve pausa, uno spazio di risonanze e questioni sollevate 
dalla sua relazione è stato aperto in classe.  Quanto sopra è stato molto apprezzato   e sono state 
sollevate alcune questioni che accompagneranno il dialogo e  il  discernimento sinodale.
I lavori di questa giornata si sono conclusi con la preghiera serale preparata dal Consiglio Generale.




